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IL CAPO DELLA POLIZIA  

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 
 

VISTO  il Regolamento (UE, Euratom) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili 
al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 
1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, 
(UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, 
Euratom) n. 966/2012; 

VISTO  il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 24 giugno 2021 recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo 
europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+), al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta (JTF), 
al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 
(FEAMPA), e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione (AMIF), al Fondo Sicurezza interna (ISF) e allo 
Strumento per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (BMVI); 

VISTO  l’articolo 38, comma 1, del Regolamento (UE) n. 2021/1060 secondo cui 
“ciascuno Stato membro istituisce un Comitato per sorvegliare 
l’attuazione del programma (“comitato di sorveglianza”) previa 
consultazione dell’Autorità di gestione, entro tre mesi dalla data della 
notifica allo Stato membro interessato della decisione di approvazione del 
Programma”; 

RILEVATO che, ai sensi dell’articolo 39, comma 1, del Regolamento (UE) n. 
2021/1060, “ciascuno Stato membro decide la composizione del comitato 
di sorveglianza e assicura una rappresentanza equilibrata delle autorità 
competenti e degli organismi intermedi dello Stato membro, come anche 
dei rappresentanti dei partner di cui all’articolo 8, paragrafo 1, attraverso 
un processo trasparente. Ciascun membro del comitato di sorveglianza ha 
diritto di voto. Il regolamento interno disciplina l’esercizio del diritto di 
voto e i dettagli della procedura in sede di comitato di sorveglianza 
conformemente al quadro istituzionale, giuridico e finanziario dello Stato 
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membro interessato. Il regolamento interno può consentire ai non membri, 
compresa la BEI, di partecipare ai lavori del comitato di sorveglianza.”; 

RILEVATO che, ai sensi del medesimo articolo 39, commi 2 e 3, del Regolamento (UE) 
n. 2021/1060 “i rappresentanti della Commissione partecipano ai lavori 
del comitato di sorveglianza in veste consultiva e di sorveglianza” e “le 
agenzie decentrate competenti possono partecipare ai lavori del comitato 
di sorveglianza”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 2021/1149 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 7 luglio 2021 che istituisce il Fondo Sicurezza Interna (ISF); 

VISTO il Programma Nazionale ISF 2021-2027 approvato con Decisione della 
Commissione Europea C(2022)8116 final del 8 novembre 2022; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione Europea 
del 7 gennaio 2014 recante un Codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei; 

VISTA la Sezione 6 del richiamato Programma Nazionale ISF che individua i 
partner pertinenti di cui all’art.8, par.1 del Regolamento (UE) n. 
2021/1060; 

RITENUTO di procedere all’istituzione del suddetto Comitato di Sorveglianza entro i 
termini previsti ex articolo 38, comma 1, del Regolamento (UE) n. 
2021/1060 

 

DECRETA 

 

1. È istituito il Comitato di sorveglianza del Programma Nazionale dell’Italia del Fondo 
Sicurezza Interna 2021-2027. 

2. Il Comitato di sorveglianza, in linea con le disposizioni previste dall’articolo 39, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, è presieduto dall’Autorità di gestione del Programma Nazionale 
ISF 2021-2027. 

3. Sono membri del Comitato di sorveglianza con funzione deliberante, ciascuno 
rappresentato da un qualificato rappresentante: 

• l’Autorità di gestione del Programma; 
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• le Amministrazioni centrali istituzionalmente competenti nelle materie dello strumento 
ISF, di seguito elencate: 

• Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza; 

• Ministero dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 
Pubblico e della Difesa Civile; 

• Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri; 

• Comando Generale della Guardia di Finanza; 

• Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento Informazioni per la 
Sicurezza; 

• Ministero della Giustizia; 

• Agenzia Nazionale per l’amministrazione e la destinazione dei beni 
Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC); 

• Il Ministero dell’Interno, Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione; 
• il Ministero dell’Ambiente e della sicurezza energetica; 
• il Ministero dell’Università e della ricerca; 
• la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità; 
• la Presidenza del Consiglio dei ministri, Ufficio per le politiche in favore delle 

persone con disabilità; 
• l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC); 
• l’Organizzazione internazionale della polizia criminale (INTERPOL); 

• l’Ufficio delle Nazioni Unite per il controllo della droga e la prevenzione del crimine 
(UNODC) 

• il Centro internazionale per la prevenzione della criminalità (ICPC); 

• la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome; 
• l’Associazione Nazionale Comuni Italiani; 
• la Confindustria; 
• la Confederazione Generale Italiana del Lavoro;  
• la Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori;  
• l’Unione Italiana del Lavoro; 
• l’associazione di categoria Assotelecomunicazioni (ASSTEL); 
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• la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI); 
• l’associazione “Libera. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie”; 
• l’associazione “Save the Children Italia onlus”. 

 
4. Per le deliberazioni del Comitato, il voto dei membri è ponderato, ossia è moltiplicato per 
l’indice di ponderazione indicato nel Regolamento interno. 

Le deliberazioni sono approvate a maggioranza qualificata, ovvero se hanno ottenuto almeno il 
65% dei voti ponderati espressi dai membri presenti del Comitato. 

In caso di parità di votazioni, prevale il voto del Presidente. 

Per la prima seduta del Comitato, il Regolamento interno è adottato a maggioranza qualificata dei 
presenti, ovvero se ha ottenuto almeno il 65% dei voti espressi dai membri di cui al paragrafo 3.  

5. Partecipano ai lavori del Comitato di sorveglianza in veste consultiva e di sorveglianza: i 
rappresentanti della Commissione europea, dell’Agenzia europea per la cooperazione di polizia 
(EUROPOL), dell’Agenzia per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL), del Centro 
di Monitoraggio europeo delle droghe e della dipendenza da droghe (EMCDDA), il Ministero 
dell'Economia e delle Finanze - Ispettorato Generale per i Rapporti con l'Unione Europea 
(IGRUE), l’Autorità di Audit e il Valutatore Indipendente. 

6. Possono, inoltre, prendere parte ai lavori, su invito del Presidente, i rappresentanti delle 
Agenzie decentrate o degli ulteriori enti pubblici o privati interessati in relazione a specifiche 
tematiche trattate in sede di Comitato. 
7. Al Comitato di sorveglianza, in aderenza alle disposizioni dell’articolo 40 del Regolamento 
(UE) 2021/1060, sono attribuite le seguenti funzioni: 
 

7.1 Esaminare: 
• i progressi compiuti nell’attuazione del Programma Nazionale e nel conseguimento dei 

target intermedi e dei target finali; 
• le questioni che incidono sulla performance del Programma e le misure adottate per 

farvi fronte; 
• il contributo del Programma al superamento delle sfide individuate nelle pertinenti 

raccomandazioni specifiche per Paese che sono connesse all’attuazione del 
programma; 

• i progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e le sintesi delle valutazioni, nonché 
l’eventuale seguito dato agli esiti delle stesse; 

• l’attuazione di azioni di comunicazione e visibilità; 
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